
 

 

OGGETTO:   REGOLE AUTORIZZATIVE PER IMPIANTO FOTOVOLTAICO P

                         TETTO CONDOMINIALE 
 

 

Data la complessità degli argomenti burocratico 

deciso di elaborare uno scritto, con la consulenza del nostro studio legale, in modo tale da spiegare 

correttamente ai nostri clienti come affrontar

un impianto fotovoltaico da posizionarsi sul tetto comune condominiale, indicando diritti e doveri stabiliti 

dalla legge. 

 

Il primo passaggio è la verifica dei metri quadrati che si hanno a

può leggere sull’atto di acquisto dell’abitazione oppure si può richiedere all’amministratore, esiste una 

tabella condominiale contenente i millesimi a disposizione di ciascun condomine, questi sono direttamente

proporzionali alla superficie dell’alloggio, più grande è l’alloggio e più sono i millesimi a disposizione.

Per calcolare i metri quadrati a disposizione occorre misurare la superficie utile di tetto sulla quale tutti i 

condomini potrebbero installare un impianto solare, a questo punto si divide la superficie per i millesimi e si 

ottengono i mq a disposizione (ad es.: se il tetto è 1000 mq utili e io ho 10 millesimi assegnati vuol dire che 

avrò 10 mq di tetto). La scelta della posizione dei pannelli sul te

occupa lo spazio che vuole, salvo il fatto di garantire e permettere a 

realizzare anche loro un impianto fotovoltaico nei 

 

Occorre a questo punto determinare che taglia di impianto si vuole installare (ogni kWp di impianto 

fotovoltaico occupa circa 6/7 mq di tetto quindi il calcolo è semplice) si consideri che normalmente 

un’abitazione richiede un impianto da 3 a 6 kWp (quindi da 20 a 40 mq circa di sp

seconda dei profili di consumo che verranno verificati dal nostro ufficio tecnico.

 

Il secondo passaggio è quello di elaborare un disegno di come e dove si vorrebbe realizzare l’impianto 

fotovoltaico (Albasolar fornirà gratuitame

dimensioni), il cliente dovrà recarsi all’ufficio tecnico comunale con il disegno alla mano ed effettuare una 

pre-verifica che non esistano vincoli paesaggistici particolari ma in linea di massima,

trovi nel centro storico di una città d’arte, non esistono particolari vincoli alla costruzione

vincoli o delle richieste specifiche da parte del Comune si verificherà come interpretarle e superarle.

 

Preso atto delle informazioni suddette si elaborerà un disegno con le eventuali modifiche o eccezioni 

richieste dal Comune e lo si inoltrerà

volontà e intenzione a installare sul tetto un impianto fotovolt

approfondimenti giuridici). 

 

A questo punto avremo due possibili strade, la prima è di attendere un’eventuale assemblea ordinaria o 

straordinaria dove potrebbero essere richiesti chiarimenti e specifiche sul pro

ottimizzazioni, ma non può esserne impedita la realizzazione in alcun modo in quanto

impianto fotovoltaico ad uso personale 
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REGOLE AUTORIZZATIVE PER IMPIANTO FOTOVOLTAICO P

TO CONDOMINIALE COMUNE 

Data la complessità degli argomenti burocratico autorizzativi in Italia relativamente ai condomini, abbiamo 

deciso di elaborare uno scritto, con la consulenza del nostro studio legale, in modo tale da spiegare 

correttamente ai nostri clienti come affrontare correttamente tutto l’iter autorizzativo per la realizzazione di 

un impianto fotovoltaico da posizionarsi sul tetto comune condominiale, indicando diritti e doveri stabiliti 

Il primo passaggio è la verifica dei metri quadrati che si hanno a disposizione sul tetto comune, questo lo si 

può leggere sull’atto di acquisto dell’abitazione oppure si può richiedere all’amministratore, esiste una 

i millesimi a disposizione di ciascun condomine, questi sono direttamente

proporzionali alla superficie dell’alloggio, più grande è l’alloggio e più sono i millesimi a disposizione.

Per calcolare i metri quadrati a disposizione occorre misurare la superficie utile di tetto sulla quale tutti i 

impianto solare, a questo punto si divide la superficie per i millesimi e si 

ottengono i mq a disposizione (ad es.: se il tetto è 1000 mq utili e io ho 10 millesimi assegnati vuol dire che 

La scelta della posizione dei pannelli sul tetto segue le regole che chi prima arriva 

occupa lo spazio che vuole, salvo il fatto di garantire e permettere a tutti i condomini in futuro di poter 

realizzare anche loro un impianto fotovoltaico nei limiti dei propri millesimi. 

erminare che taglia di impianto si vuole installare (ogni kWp di impianto 

fotovoltaico occupa circa 6/7 mq di tetto quindi il calcolo è semplice) si consideri che normalmente 

un’abitazione richiede un impianto da 3 a 6 kWp (quindi da 20 a 40 mq circa di spazio occupato sul tetto) a 

seconda dei profili di consumo che verranno verificati dal nostro ufficio tecnico. 

quello di elaborare un disegno di come e dove si vorrebbe realizzare l’impianto 

fotovoltaico (Albasolar fornirà gratuitamente allegato all’offerta economica un disegno con misure e 

dimensioni), il cliente dovrà recarsi all’ufficio tecnico comunale con il disegno alla mano ed effettuare una 

che non esistano vincoli paesaggistici particolari ma in linea di massima,

trovi nel centro storico di una città d’arte, non esistono particolari vincoli alla costruzione

vincoli o delle richieste specifiche da parte del Comune si verificherà come interpretarle e superarle.

lle informazioni suddette si elaborerà un disegno con le eventuali modifiche o eccezioni 

richieste dal Comune e lo si inoltrerà all’amministratore del condominio, dove comunicheremo

volontà e intenzione a installare sul tetto un impianto fotovoltaico (vedere lettera del Legale allegata per 

A questo punto avremo due possibili strade, la prima è di attendere un’eventuale assemblea ordinaria o 

potrebbero essere richiesti chiarimenti e specifiche sul progetto, e eventualmente, 

ottimizzazioni, ma non può esserne impedita la realizzazione in alcun modo in quanto

impianto fotovoltaico ad uso personale è un diritto legalmente garantito (vedere lettera del Legale allegata).
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REGOLE AUTORIZZATIVE PER IMPIANTO FOTOVOLTAICO PRIVATO SU                

in Italia relativamente ai condomini, abbiamo 

deciso di elaborare uno scritto, con la consulenza del nostro studio legale, in modo tale da spiegare 

e correttamente tutto l’iter autorizzativo per la realizzazione di 

un impianto fotovoltaico da posizionarsi sul tetto comune condominiale, indicando diritti e doveri stabiliti 

disposizione sul tetto comune, questo lo si 

può leggere sull’atto di acquisto dell’abitazione oppure si può richiedere all’amministratore, esiste una 

i millesimi a disposizione di ciascun condomine, questi sono direttamente 

proporzionali alla superficie dell’alloggio, più grande è l’alloggio e più sono i millesimi a disposizione. 

Per calcolare i metri quadrati a disposizione occorre misurare la superficie utile di tetto sulla quale tutti i 

impianto solare, a questo punto si divide la superficie per i millesimi e si 

ottengono i mq a disposizione (ad es.: se il tetto è 1000 mq utili e io ho 10 millesimi assegnati vuol dire che 

tto segue le regole che chi prima arriva 

i condomini in futuro di poter 

erminare che taglia di impianto si vuole installare (ogni kWp di impianto 

fotovoltaico occupa circa 6/7 mq di tetto quindi il calcolo è semplice) si consideri che normalmente 

azio occupato sul tetto) a 

quello di elaborare un disegno di come e dove si vorrebbe realizzare l’impianto 

nte allegato all’offerta economica un disegno con misure e 

dimensioni), il cliente dovrà recarsi all’ufficio tecnico comunale con il disegno alla mano ed effettuare una 

che non esistano vincoli paesaggistici particolari ma in linea di massima, a meno che non ci si 

trovi nel centro storico di una città d’arte, non esistono particolari vincoli alla costruzione, se esistessero dei 

vincoli o delle richieste specifiche da parte del Comune si verificherà come interpretarle e superarle. 

lle informazioni suddette si elaborerà un disegno con le eventuali modifiche o eccezioni 

comunicheremo la nostra 

aico (vedere lettera del Legale allegata per 

A questo punto avremo due possibili strade, la prima è di attendere un’eventuale assemblea ordinaria o 

getto, e eventualmente, 

ottimizzazioni, ma non può esserne impedita la realizzazione in alcun modo in quanto la costruzione di un 

un diritto legalmente garantito (vedere lettera del Legale allegata). 

/02/2017 



La seconda strada è quella di attendere un periodo congruo (che potrebbe essere di un mese circa) e se non 

verranno date risposte o indette assemblee allora si potrà procedere dato che, come già ribadito, in ogni caso 

né l’amministratore né l’assemblea condominiale né un singolo condomine può in qualsiasi modo impedire 

la costruzione dell’impianto, ma solo eventualmente richiedere ottimizzazioni o miglioramenti. 

 

Il condomine può quindi procedere alla realizzazione dell’impianto anche senza il passaggio in assemblea, 

deve però tassativamente aver adempiuto agli obblighi autorizzativi comunali senza i quali non si potrà 

iniziare la costruzione e comunque l’Enel non allaccerà alla rete elettrica l’impianto. 

 

A questo punto si individuerà un geometra o Albasolar potrà incaricarne uno per imbastire la pratica 

autorizzativa da presentare al Comune dove, normalmente, dal giorno successivo al deposito della pratica 

protocollata all’ufficio tecnico comunale, si possono iniziare i lavori; successivamente Albasolar inoltrerà la 

richiesta di allacciamento all’Enel che entro 60/90 giorni dal deposito della stessa e dopo il pagamento dei 

bollettini relativi alla pratica, verrà ad attivare ufficialmente l’impianto che potrà iniziare a produrre energia. 

 

Da questo momento si potrà iniziare ad utilizzare l’energia prodotta dal proprio impianto fotovoltaico che 

integrato con il sistema ASPEC home genererà risparmi sia elettrici che termici. 

 

 








